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ETTANT’ANNI ieri. Il 4 marzo 
1947 segna la data delle ul-
time condanne a morte ese-

guite in Italia. Legati a tre sedie 
per la fucilazione, alle Basse di 
Stura, periferia di Torino, tre uo-
mini di Mezzojuso, gli stessi che 
un anno, tre mesi e dodici giorni 
prima avevano ucciso dieci per-
sone in una cascina di Villarbas-
se, a venti chilometri dalla città, 
dopo un furto di 200mila lire, tre 
salami, un po’ di biancheria.

Una data fondamentale per la 
storia dell’evoluzione penale del 
nostro Paese ma anche nella vi-
ta dei due comuni coinvolti: Vil-
larbasse, dove la cascina teatro 
di quella strage da qualche anno 
ha riaperto le porte per diventa-
re un centro di aggregazione, e 
Mezzojuso colpita nel suo onore 
e legata a quel crimine per gior-
ni, mesi, anni. 

Sbattuta in prima pagina dal-
la stampa nazionale. «Una storia 
che ha fatto male a tutta la comu-
nità», dice il sindaco Salvatore 
Giardina, arrivato a Mezzojuso 
per amore una ventina d’anni 
fa. «Ancora oggi — aggiunge — 
a settant’anni di distanza, i più 
anziani che ricordano i fatti han-
no ritrosia a parlarne pubblica-
mente. Il paese ha provato in tut-
ti i modi a cancellare le tracce di 
quell’episodio».

Dei tre uomini fucilati — Fran-
cesco La Barbera, Giovanni Pu-
leo e Giovanni D’Ignoti — l’uni-
co ceppo familiare  ancora esi-
stente è quello di La Barbera. In 
paese vivono le figlie e i nipoti 
del fratello Giuseppe che hanno 
sempre condannato quel gesto.
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LI EX deputati dell’Ars (e 
i loro familiari) l’hanno 
fatta franca ancora una 

volta. In Sicilia è scaduto a fine 
2016 il termine di applicazione 
del contributo di solidarietà sui 
vitalizi. Tre anni di tassazione 
delle pensioni, suggeriti dall’au-
sterity, un provvedimento chie-
sto nell’ottobre del 2014 dalla 
conferenza dei presidenti delle 
assemblee.  Ma  un  provvedi-
mento che, nel confronto con 
quanto fatto dalle altre Regio-
ni,  nell’Isola  si  è  rivelato  un  
bluff. Il “taglio”, infatti, alla fine 
ha riguardato solo una ventina 
fra i titolari dei vitalizi o degli as-
segni di reversibilità, su un tota-
le di circa 320. Appena il 7 per 
cento. 
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NA SFILZA di esami non necessari, una diagnosi 
sbagliata di tumore maligno al polmone e un in-
tervento chirurgico poi risultato inutile. Un cal-

vario durato due anni denunciato da un impiegato re-
gionale di  61 anni  operato nel  centro d’eccellenza 
Ismett di Palermo. A comunicare l’errore al paziente so-
no stati gli stessi medici che hanno rettificato la diagno-
si dopo l’operazione. Ma la struttura difende le scelte 
dei suoi dipendenti e ha fatto naufragare il tentativo di 
conciliazione. A far luce su quanto accaduto sarà ades-
so la procura di Palermo che ha aperto un fascicolo per 
lesioni colpose. Nell’inchiesta coordinata dal sostituto 
procuratore Renza Cescon sono indagati tre medici del-
la struttura.
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L PIÙ sfortunato è il netturbino 
che si è allontano per un lunga 
pausa caffè lasciando il com-

pattatore incustodito con le chia-
vi appese. Al suo ritorno non c’era 
più. Ma chi riceverà maggior com-
prensione dal popolo maschile è il 
dipendente  Rap  che  invece  di  
spazzare è stato beccato al centro 
commerciale con la moglie: «Ur-
genti motivazioni di carattere fa-
miliare», si è giustificato. 
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ORO olimpico perduto e 
ritrovato di Daniele Ga-
rozzo adesso è ad Acirea-

le, custodito da mamma Giulia-
na come il più prezioso dei gio-
ielli. A Torino, un pomeriggio di 
fine ottobre, lo schermidore si-
ciliano vittorioso a Rio de Janei-
ro si era visto rubare la meda-
glia frutto degli sforzi di una vi-
ta. «Se non fosse stato per una 
signora  che  l’ha  riconosciuta  
nei  pressi  di  un  cassonetto,  
adesso non ce l’avrei più». A 24 
anni, compiuti tre giorni prima 
dell’oro, Daniele ha già toccato 
il cielo con un dito.
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C’è tutto lo stato maggiore del Pci-Pds 
anni Ottanta e Novanta. Con il ritorno 
sulla scena di padri nobili della sinistra 
come Gioacchino Silvestro, Gianni Bat-
taglia,  Angelo  Lauricella  e  Accursio  
Montalbano. E poi, certo, i volti già noti 
fra i politici attualmente in attività: un 
altro padre nobile come l’ex presidente 
della Regione e attuale deputato Ange-
lo Capodicasa, la presidente della com-
missione  Ambiente  dell’Ars  Mariella  
Maggio,  il  deputato  nazionale  Pippo  
Zappulla. Prende corpo la rete di Demo-
cratici e progressisti, il partito di Massi-
mo D’Alema, Pierluigi Bersani e Rober-
to Speranza nato dalla scissione del Pd: 
il 13 marzo il nuovo movimento tesserà 
le fila della propria organizzazione in Si-
cilia con i due uomini-apparato naziona-
li, Nico Stumpo e Davide Zoggia, ma nel 
frattempo i dirigenti locali si sono attac-
cati al telefono per raccogliere adesioni.

A Palermo i nuclei al lavoro sono di-

versi: uno fa capo a Maggio e all’ex se-
gretario provinciale del Pd Ninni Termi-
nelli, mentre l’altro vede all’opera l’edi-
tore ed ex deputato nazionale Ottavio 
Navarra e l’ex dirigente dei Ds Giusep-
pe Salerno. Nell’orbita del partito, così, 
gravitano  adesso  volti  storici  del  
Pci-Pds come l’ex sindaco di Corleone 
Pippo Cipriani, che però non ha ancora 
sciolto la riserva, l’ex deputato regiona-
le Domenico Giannopolo, l’ex sindaco 
di Petralia Sottana Arturo Neglia e il fi-
glio Leonardo, attuale vicesindaco, e il 
sindaco di Castellana Pino Di Martino. 
Della  partita  saranno  probabilmente  
anche alcuni militanti e dirigenti di ge-
nerazione successiva: il consigliere di 
circoscrizione palermitano Maurizio Li 
Muli, la dirigente del Pd Caterina Alta-
more e il consigliere comunale di Terra-
sini Eduardo Cammilleri.

A Messina a tenere le fila sono l’ex vi-
cepresidente dell’Ars Gioacchino Silve-
stro e l’ex deputato regionale Peppuc-
cio Franco, accanto ai quali sono conflui-

ti dirigenti sindacali come Mimmo Sira-
cusano e consiglieri comunali come il 
milazzese Francesco Italiano. Più ricco 
il parterre ad Agrigento: al fianco di Ca-
podicasa  sono  arrivati  il  presidente  
dell’Anpi ed ex senatore Angelo Lauri-
cella, l’ex senatore Accursio Montalba-
no e volti più nuovi come le dirigenti del 
Pd locale Tiziana Russo e Teresa Monte-
leone. A Siracusa sono arrivati invece la 
consigliera comunale Marina Zappulla 
e il segretario del Pd di Augusta Gian-
carlo Triberio, mentre a Ragusa ci sono 
altri due padri nobili: Francesco Aiello, 
storico sindaco Pci di Vittoria, e Gianni 
Battaglia, senatore fino al 2008.

Ancora in costruzione, invece, la rete 
catanese: al momento i bersaniani di Si-
cilia possono contare sul componente 
dell’assemblea nazionale Pd Marcello 
Tringali e sull’ex sindaco di Maletto Pao-
lino Mangano. «C’è tempo per altre ade-
sioni», dicono gli organizzatori. Almeno 
fino all’arrivo di Stumpo e Zoggia.
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Al tirar delle somme, gli ex depu-
tati dell’Ars (e i loro familiari) 
l’hanno fatta franca ancora una 
volta. In Sicilia è scaduto a fine 
2016 il termine di applicazione 
del contributo di solidarietà sui 
vitalizi. Tre anni di tassazione 
delle  pensioni  degli  onorevoli  
cessati dal mandato, suggeriti 
dall’austerity e dall’esigenza di 
ridurre i costi della politica, un 
provvedimento chiesto nell’otto-
bre del 2014 dalla conferenza 
dei presidenti delle assemblee. 
Ma un provvedimento che, nel 
confronto con quanto fatto dalle 
altre Regioni, nell’Isola si è rive-
lato più o meno un bluff.

Il “taglio”, infatti, alla fine ha 
riguardato solo una ventina fra i 
titolari dei vitalizi o degli asse-
gni di reversibilità, su un totale 
di circa 320. Il numero, ovvia-
mente,  è  variabile  perché nel  
corso del  triennio  alcuni  sono 
morti e altri invece sono entrati 
nell’elenco. Ma la percentuale  
degli ex onorevoli colpiti dalla 
misura di contenimento rimane 
quella: il 7 per cento. Un’inezia. 
E questo perché l’Ars, pur aven-
do  anticipato  le  altre  Regioni  
nell’applicazione  del  contribu-
to, l’ha fatto, in nome del solito 
allineamento al Senato, a modo 
proprio: importando in modo in-
tegrale  il  decreto  Letta  del  
2013, che chiede un sacrificio ai 
dipendenti pubblici che percepi-
scono una pensione superiore a 
91mila euro (quattordici volte il 
trattamento minimo Inps). Ciò 
significa che, nella vasta platea 
di ex inquilini di Palazzo dei Nor-
manni, ha dovuto pagare dazio 
solo chi ha un vitalizio superiore 
ai 7.500 euro mensili. In pratica, 

sotto la tagliola sono finiti solo 
coloro che hanno fatto quattro 
legislature. E hanno versato ci-
fre non eccezionali: perché il de-
creto Letta prevede solo una tas-
sa del 6 per cento alle pensioni 
fra i 91mila e i 130mila euro. Se-
condo questo parametro, per fa-
re un esempio, tre ex deputati 
come Mario Mazzaglia, Salvato-
re Natoli e Luciano Ordile (tutti 
con vitalizi attorno ai 10mila eu-
ro lordi mensili) hanno pagato 
un contributo da 160 euro. 

Si sono “salvati”, invece, par-
lamentari a riposo con assegni 
pesanti o ex deputati che hanno 
conseguito il  vitalizio grazie a 

una militanza a Sala d’Ercole in-
feriore a una legislatura. O, anco-
ra, l’hanno scampata i parenti 
degli onorevoli defunti, in una 
terra che vede ancora 130 eredi 
percepire un vitalizio, fra i quali 
nove fra mogli e figli di eletti nel-
la  prima  consultazione  del  
1947. L’Ars, il Consiglio regiona-
le più antico d’Italia (le altre Re-
gioni sono nate nel 1970), oggi 
paga dieci milioni di euro l’anno 
per 190 vitalizi diretti e otto per 
i 130 assegni di reversibilità. 

Nelle altre Regioni è andata 
diversamente.  Friuli,  Lazio,  
Lombardia, Marche, Molise, Pie-
monte, Toscana, Trentino, Val 

d’Aosta e Veneto sono interve-
nuti non per applicare il decreto 
Letta ma con proprie leggi che 
hanno previsto una tassazione 
estesa a tutti. Nel Lazio, dal no-
vembre del 2014, paga un con-
tributo dell’8 per cento anche il 
consigliere che percepisce me-
no di 1.500 euro al mese e chi 
guadagna oltre seimila euro si 
vede applicare una tassa del 17 
per cento. In Lombardia pagano 
i consiglieri con più di 1.500 eu-
ro lordi al mese e chi ne guada-
gna più di 4.500 versa 395 euro, 
più il 16 per cento della somma 
sopra la soglia. 

Trattamenti  ben  diversi,  

com’è  facile  intuire,  da  quelli  
dell’Ars.  L’amministrazione fa  
sapere di avere incassato circa 
sei milioni di euro dal contributo 
di solidarietà, ma si tratta di una 
cifra  proveniente  soprattutto  
dai prelievi fatti sulle pensioni 
d’oro  dei  dirigenti:  in  Assem-
blea ci sono ex burocrati con as-
segni di quiescenza che arriva-
no a mezzo milione l’anno.

Insomma, un Parlamento che 
dà un segnale ambiguo, malgra-
do negli anni scorsi siano state 
adottate misure di contenimen-
to come l’abolizione dei vitalizi 
(a partire dal 2011), l’innalza-
mento a 60 anni dell’età pensio-
nabile, il taglio agli stipendi dei 
deputati (in linea con le disposi-
zioni nazionali) o il tetto ai com-
pensi dei dirigenti (240mila eu-
ro lordi). Ma sulla “tassa” sulle 
pensioni politiche l’Ars ha avuto 
mano lieve. Per una carezza im-
percettibile.
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Sono sempre più defilati i superburo-
crati come la segretaria generale Pa-
trizia Monterosso, e non ci sono più i 
volti della «rivoluzione» della prima 
ora, come Nelli Scilabra o il mecena-
te Antonio Presti. Non ci sono nem-
meno i politici di lungo corso sui quali 
dietro le quinte si è sempre appoggia-
to, come l’ex ministro Salvatore Car-
dinale, con il quale è in grande fred-
do. Adesso nel nuovo cerchio magico 
del governatore Rosario Crocetta ci 
sono uomini e donne che gli torneran-
no utili non tanto per governare ma 
soprattutto per la lunga campagna 
elettorale alle porte. Consentendogli 
di mantenere la ribalta mediatica, 
quella alla quale tiene di più. 

Così, ecco schierati in prima fila i 
«denuncianti  sprechi e  malaffare».  
Su tutti l’avvocato etneo Antonio Fiu-
mefreddo, che con le sue bordate con-
tro la “casta”, ultima quella sulle car-
telle che sarebbero state “aggiusta-
te” ad alcuni deputati, consente al go-
vernatore di attaccare la politica e i 
suoi privilegi. In questa squadra, che 
si potrebbe definire con lo slogan ca-
ro al suo gran consigliere politico Bep-
pe Lumia, e cioè “sviluppo e legalità”, 
ci sono certamente anche il manager 
dell’Asp Antonio Candela, che Cro-
cetta avrebbe voluto lanciare nella 
corsa a sindaco di Palermo. «Candela 
è un simbolo della vera antimafia», 
va ripetendo il presidente, che lo ha 

voluto al suo fianco nella cena di auto-
finanziamento di #Ripartesicilia.

In questa squadra è entrato da 
tempo il braccio destro dell’assesso-
re Mariella Lo Bello, l’ex deputata cuf-
fariana Maria Grazia Brandara, mes-
sa alla guida dell’Irsap con seguito di 
denunce di sprechi e infiltrazioni. A 
Palazzo d’Orleans, poi, sono sempre 
più presenti in queste settimane an-
che volti che per un momento si era-
no allontanati, come quello dell’ex 
eurodeputata Sonia Alfano o dell’im-

prenditrice antiracket Valeria Gras-
so, che il governatore voleva nomina-
re all’Orchestra sinfonica siciliana. 

Sul fronte più strettamente politi-
co, e di strategia elettorale, nel cer-
chio magico il leader indiscusso è cer-
tamente  il  senatore  Lumia,  ormai  
presenza costante nei corridoi di Pa-
lazzo d’Orleans: da qui sono partite 
diverse telefonate per raccogliere so-
stenitori in casa dem alla corsa alla se-
greteria di Michele Emiliano. E pro-
prio per il mancato appoggio a Emilia-
no da parte di Salvatore Cardinale è 
nato il grande freddo tra Lumia, ma 

soprattutto Crocetta, e l’ex ministro. 
Cardinale con i due è stato chiaro: 
«Non sostengo Emiliano perché non 
tradisco gli amici renziani, ricordate-
vi che sono stato l’unico dare soste-
gno  alla  presidenza  dopo  il  caso  
dell’intercettazione su Rita Borselli-
no», ha detto in sintesi. Da allora Cro-
cetta lo guarda con grande diffiden-
za,  temendo di  non poter  contare 
sull’area Cardinale in caso di scontro 
in casa dem sulla sua ricandidatura 
contro Davide Faraone e probabil-
mente l’assessore Antonello Cracoli-
ci. Non a caso l’assessore Maurizio 
Croce, di Sicilia futura, negli ultimi 
tempi è spesso assente in giunta.

L’unico deputato di Sicilia futura 
che si fa vedere è Michele Cimino, 
che punta a fare l’assessore al Bilan-
cio. Nella squadra del governatore 
c’è il commissario dell’Esa, France-
sco Calanna, mentre il governatore 
sta cercando di ricucire con vecchi 
suoi fedelissimi: dall’ex assessora Mi-
chela Stancheris, che ha nominato 
all’aeroporto di Comiso, fino al presi-
dente del Parco dei Nebrodi Giusep-
pe Antoci, con il quale è sorta un po’ 
di gelosia per la ribalta mediatica che 
ha avuto quest’ultimo che, nel frat-
tempo, ha intessuto rapporti con mol-
ti big del Pd. Crocetta ha temuto, e 
forse teme ancora, di avere un rivale 
in casa. Il governatore punta sul nuo-
vo cerchio magico per rimanere a Pa-
lazzo d’Orleans.
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*NISSAN QASHQAI VISIA dCi 110 CV A € 20.500, PREZZO CHIAVI IN MANO (IPT E CONTRIBUTO PNEUMATICI FUORI USO ESCLUSI). LISTINO € 22.850 (IPT ESCL.) MENO € 2.350 IVA INCL., GRAZIE AL CONTRIBUTO 
NISSAN E DELLE CONCESSIONARIE NISSAN CHE PARTECIPANO ALL’INIZIATIVA, A FRONTE DEL RITIRO, IN PERMUTA O ROTTAMAZIONE, DI UN’AUTOVETTURA IMMATRICOLATA DA ALMENO 6 MESI DALLA DATA DEL 
CONTRATTO DEL VEICOLO NUOVO.**ES. DI FINANZIAMENTO: IMPORTO TOTALE DEL CREDITO € 11.500. ANTICIPO € 8.000, 60 RATE DA € 249 COMPRENSIVE, IN CASO DI ADESIONE, DI FINANZIAMENTO PROTETTO 
E PACK 2 ANNI DI ASSICURAZIONE FURTO E INCENDIO NISSAN INSURANCE A € 799. IMPORTO TOTALE DOVUTO DAL CONSUMATORE € 14.925. TAN 4,99% (TASSO FISSO), TAEG 7,01%. SPESE ISTRUTTORIA 
PRATICA € 300 + IMPOSTA DI BOLLO IN MISURA DI LEGGE, SPESE INCASSO MENSILI € 3, INVIO COMUNICAZIONI PERIODICHE PER VIA TELEMATICA. PREZZO FINALE COMPRENSIVO DI ONERI FINANZIARI € 23.443. 
SALVO APPROVAZIONE NISSAN FINANZIARIA. DOCUMENTAZIONE PRECONTRATTUALE ED ASSICURATIVA DISPONIBILE PRESSO I PUNTI VENDITA DELLA RETE NISSAN E SUL SITO WWW.NISSANFINANZIARIA.IT. 
L’OFFERTA È VALIDA FINO AL 31/03/2017 PRESSO LE CONCESSIONARIE NISSAN CHE ADERISCONO ALL’INIZIATIVA. MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALE. LE IMMAGINI INSERITE SONO A 
SCOPO ILLUSTRATIVO. LE CARATTERISTICHE E I COLORI POSSONO DIFFERIRE DA QUANTO RAPPRESENTATO. ***INFO SU PROMESSA NISSAN SU NISSAN.IT.

NISSAN QASHQAI.
IMITATO DA 10 ANNI,
EGUAGLIATO MAI. 

VALORI MASSIMI CICLO COMBINATO: CONSUMI 6 l/100 km; EMISSIONI CO
2
 138 g/km. 

GAMMA DIESEL DA € 20.500*

IN CASO DI PERMUTA O ROTTAMAZIONE

E SOLO A MARZO CON FINANZIAMENTO SUPER EASY**
HAI ALTRI € 1.000 DI VANTAGGI.

TAN 4,99% TAEG 7,01% OLTRE ONERI FINANZIARI.

***

Check-Up completo e gratuito prima di ogni intervento.

Assistenza stradale 24H gratuita, anche fuori garanzia.

Miglior rapporto qualità prezzo in assistenza.

Auto sostitutiva gratis, anche per il tagliando. 

NISSAN  COMER SUD S.P.A. 
 Via Acquicella Porto, 37/C - CATANIA - Tel. 095.7567750  comersud .nissan.it
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L’ultima grana è l’impossibilità 
di  fare  contratti  di  supplenza 
per le maestre malate, anche so-
lo per un giorno, perché il Comu-
ne non ha i “conti in regola”. Con 
60 bambini delle scuole dell’in-
fanzia comunali costretti a stare 
a casa dalla fine di febbraio. Ma 
non ci sono solo le maestre mala-
te. Manca il tempo pieno e tanti 
bambini sono in lista d’attesa, 
perché negli anni le sezioni di 
scuola dell’infanzia comunale si 

sono ridotte di numero. Da una 
novantina di dieci anni fa alle 53 
di oggi. Tutto per colpa delle ri-
sorse che mancano, ma anche di 
alcune norme nazionali che vin-
colano gli enti locali. Secondo i 
dati  dell’associazione  Openpo-
lis, riferiti al 2014, il Comune di 
Palermo spende appena 8 euro 
pro capite per le scuola mater-
ne, collocandosi così in fondo al-
la classifica delle principali città 
italiane per questo tipo di spesa 
all’interno del bilancio dell’am-
ministrazione. 

In testa c’è Milano con 100 eu-
ro a residente, a seguire Torino, 
Roma e Bologna con circa 80 eu-
ro e poi città come Venezia, Ge-
nova, Verona e Firenze che per 
lo stesso servizio spendono circa 
50 euro ad abitante. Palermo è 

ultima anche rispetto ad altre 
città del Sud: il Comune di Bari 
spende  23,4  euro  pro  capite,  
Reggio  Calabria  9,97,  Napoli  
8,82.  Persino  Catania  spende  
più di Plaermo con 9,88 euro. E 
non va meglio per l’istruzione in 
generale che comprende tutti  
gli altri ordini di scuole. Palermo 
si ferma a 50 euro per abitante, 
mentre città come Milano spen-
dono circa 250 euro. E anche Na-
poli e Cagliari sono più in alto 
con circa 80 euro. 

Lo sforzo dell’amministrazio-

ne,  negli  ultimi  anni,  è  stato  
quello di puntare su alcuni pro-
getti di qualità per le scuole ma-
terne  legati  all’alimentazione,  
al corretto stile di vita fin da pic-
coli e allo studio della lingua in-
glese e  della  musica.  «Stiamo 
tornando a investire nella scuo-
la materna - dice Barbara Evola, 
assessore comunale alla Scuola - 
Con tanti progetti e provando 
ad attingere anche a fondi non 
comunali.  Purtroppo  abbiamo  
carenze di tempo pieno e di se-
zioni. Peccato perché le liste d’at-
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